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CAPITOLO 8
Duopolio
Esercizio 8.1. Si consideri un mercato in cui operano due imprese. La curva
di domanda del mercato e` Qd = 50 − p; la curva di costo di ciascuna impresa e`
C(q) = 14q.
(i) Si determini la configurazione di mercato corrispondente all’equilibrio di Cour-
not.
(ii) Si determini la configurazione di mercato corrispondente all’equilibrio di Stac-
kelberg nel caso in cui l’impresa 1 sia la l’impresa leader del mercato.
(iii) Si determini la configurazione di mercato corrispondente all’equilibrio di Ber-
trand.
(iv) Si determini la configurazione di mercato corrispondente alla soluzione di
cartello.
Soluzione i) L’equilibrio di Cournot e` quella configurazione del mercato in cui le
imprese si fanno concorrenza in termini di quantita`1 e decidono il livello di produ-
zione con l’obiettivo di massimizzare il profitto data la strategia scelta dall’impresa
concorrente.
Dalla condizione di massimizzazione del profitto si ricava la strategia ottimale
di ciascuna impresa in funzione della strategia scelta dalla concorrente, cioe` la curva
di reazione. Il ricavo marginale dell’impresa 1 e` dato da:
R′1 = p+
dp
dQ
q1 = 50−Q− q1 = 50− 2q1 − q2
Il ricavo marginale dell’impresa 2 e` dato da:
R′2 = p+
dp
dQ
q2 = 50−Q− q2 = 50− 2q2 − q1
La curva di reazione dell’impresa 1 si ottiene dalla condizione di massimizzazione
del profitto dell’impresa 1, cioe`:
50− 2q1 − q2 = 14
da cui si ricava:
q1 = 18−
q2
2
La curva di reazione dell’impresa 2 si ottiene dalla condizione di massimizzazione
del profitto dell’impresa 2; pertanto:
50− 2q2 − q1 = 14
cioe`:
q2 = 18−
q1
2
L’equilibrio di Cournot e` individuato dalla soluzione del sistema di equazioni forma-
to dalle curve di reazione delle imprese (cioe` dalla condizione che ciascuna impresa
1La quantita` prodotta, cioe`, e` la variabile strategica delle imprese.
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scelga la strategia in modo tale da massimizzare il profitto data la strategia scelta
dall’altra) e corrisponde all’equilibrio non-cooperativo (Nash):
q1 = 18−
q2
2
q2 = 18−
q1
2
(8.1)
Dalla soluzione del sistema di equazioni si ricava che q1 = q2 = 12; pertanto
Q = q1 + q2 = 24 e p = 50− 24 = 26.
Oss 1. Le imprese del modello hanno la medesima funzione di costo totale
e si contendono il medesimo mercato; pertanto la curva di reazione (o di risposta
ottima) e` esattamente la medesima per entrambe. Sfruttando questo fatto possiamo
determinare la soluzione di equilibrio non cooperativo nelle quantita` mediante il
seguente sistema di equazioni:
q1 = 18−
q2
2
(8.2)
q1 = q2 (8.3)
cioe`:
q = 18−
q
2
(8.4)
q1 = q (8.5)
q2 = q (8.6)
La (8.4) e` la curva di reazione dell’impresa rappresentativa (sfruttiamo il fatto
che le imprese sono identiche) in cui si tiene conto che la quantita` prodotta e` la
medesima (la strategia e` la medesima per entrambe le imprese), (8.5) e (8.6); dalla
sua soluzione si ricava la quantita` che ciascuna impresa produce in equilibrio.
ii) L’equilibrio non cooperativo quando le imprese si fanno concorrenza in ter-
mini di prezzo (Bertrand) si ottiene, in questo caso, dalla soluzione del sistema di
equazioni:
p1 = p
p2 = p
50−Q = 14
p = 50−Q
(8.7)
Le prime due equazioni del sistema (8.7) stabiliscono che in equilibrio le imprese
debbono praticare il medesimo prezzo (Cio` deriva dal fatto che il modello si riferisce
ad una situazione di mercato in cui le imprese producono il medesimo bene). La
terza e quarta equazione stabiliscono che il prezzo di mercato e` quello che implica
profitti nulli per le imprese. Dalla soluzione si ricava che p1 = p2 = 14 e la quantita`
complessivamente prodotta dalle imprese, e scambiata sul mercato, e` Q = 36.
iii) La configurazione di equilibrio del mercato quando l’impresa 1 si compor-
ta da leader e l’impresa 2 da satellite corrisponden all’equilibrio non cooperativo
perfetto di un gioco sequenziale con informazione completa e perfetta. L’impre-
sa leader massimizza il profitto tenendo conto della reazione dell’impresa satellite,
reazione descritta dalla curva di reazione:
q2 = R2(q1) = 18−
q1
2
Pertanto si ricava che:
p = 50−Q (8.8)
Q = q1 +R2(q1) (8.9)
50−Q+
dp
dQ
dQ
dq1
q1 = 14 (8.10)
R2 = 18−
q1
2
(8.11)
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Si ricava q1 = 18 e q2 = 9. Pertanto Q = 27 e p = 23 e` la corrispondente
configurazione del mercato.
iv) La configurazione di cartello e` data dalla soluzione di monopolio. Si ricava
dalla soluzione del sistema di equazioni:
p = 50−Q (8.12)
50− 2Q = 14 (8.13)
Si ottiene Q = 18 e p = 32.
Esercizio 8.2. Si consideri un mercato duopolistico. Le imprese hanno la
medesima funzione di produzione q = K1/2L1/2, cui corrisponde il saggio marginale
di sostituzione, in valore assoluto, |dK/dL| = K/L; i prezzi unitari (in euro) degli
inputs sono, rispettivamente, wL = 1 e wK = 4. La curva di domanda del mercato
e` Q = 66− 3p. Le imprese decidono il livello di produzione.
(a) Si ricavino le curve di reazione delle imprese.
(b) Che profitto si aspetta di realizzare l’impresa 2 se l’impresa 1 decide di produrre
la quantita` q1 = 12? Si commenti.
(c) Si calcolino i profitti delle due imprese nella situazione di equilibrio non coope-
rativo.
Soluzione (a) Dobbiamo anzitutto determinare la curva di costo totale della sin-
gola impresa; come sappiamo la curva di costo totale si ottiene dalla condizione di
minimizzazione del costo per ogni dato livello di produzione, C = wL ·L+wK ·K.
Dalla soluzione del sistema di equazioni:
dK
dL
=
wL
wK
q = K1/2 · L1/2
si ricavano le quantita` dei due inputs, L e K, che l’impresa deve impiegare per ogni
dato livello di produzione per minimizzare il costo totale. Nel nostro caso abbiamo:
K
L
=
1
4
q = K1/2 · L1/2
Dalla prima equazione si ricava L = 4q; sostituendo tale risultato nella seconda
equazione si ottiene q = K1/2 · (4K)1/2 cioe` K = q/2. Le quantita` di inputs
che impiega la singola impresa, per ogni dato livello di produzione, sono pertanto
K = q/2 e L = 4K = 4 · q
2
= 2q.
Il costo totale di produzione di ciascuna impresa e` quindi:
C(q) = wL · L+ wK ·K
= 1 · 2q + 4 ·
q
2
cioe` C(q) = 4q.
Le imprese decidono il livello di produzione; siamo quindi nel contesto del
modello di Cournot. La curva di reazione della singola impresa si ottiene dalla
condizione di massimizzazione del profitto, quindi dalla condizione di uguaglianza
fra ricavo marginale e costo marginale. Dalla curva di domanda del mercato Q =
66−3p si ricava che p = 22−Q
3
, cioe` il prezzo di domanda. Dal prezzo di domanda si
ottiene il ricavo marginale della singola impresa R′(q) = p+ dpdQq (ciascuna impresa
assume che la concorrente non cambi il suo livello di produzione). Nel nostro caso
abbiamo (indichiamo con il pedice 1 e 2 le quantita` prodotte dalle imprese):
22−
q1 + q2
3
−
1
3
q1 = 4
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per l’impresa 1 e:
22−
q1 + q2
3
−
1
3
q2 = 4
per l’impresa 2.
La curva di reazione dell’impresa 1 e` pertanto:
q1 = 27−
1
2
q2
mentre quella dell’impresa 2 e`:
q2 = 27−
1
2
q1
(b) Se l’impresa 2 si aspetta una produzione pari a q1 = 12 dell’impresa 1 decidera`
di produrre la quantita`:
q2 = 27−
1
2
· 12 = 21
per massimizzare i propri profitti. La quantita` complessivamente prodotta sara`
quindi Q = 12 + 21 = 33 ed il prezzo di mercato si fissera` a p = 22 − 33
3
= 11. I
profitti dell’impresa 2 sono pertanto pari a pi2 = 11× 21− 4× 21 = 147.
(c) L’equilibrio non cooperativo corrisponde alla situazione in cui le imprese
massimizzano simultaneamente i propri profitti; si ottiene dalla condizione:
q1 = 27−
1
2
q2
q2 = 27−
1
2
q1
Si ricava q∗1 = q
∗
2 = 18. La quantita` complessivamente prodotta e` quindi Q
∗ =
18 + 18 = 36, il corrispondente prezzo di mercato p∗ = 22 − 36
3
= 10. I profitti di
ciascuna impresa sono quindi pari a pi1 = pi2 = 10× 18− 4× 18 = 108.
Figura 1
Esercizio 8.3. Si consideri un mercato per un prodotto omogeneo in cui ope-
rano due imprese. Sia Qd = 20− p la curva di domanda del mercato.
(a) Supponiamo che le due imprese abbiano la medesima funzione di costo totale
C(q) = 5q, con q che rappresenta la produzione della singola impresa.
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(i) Si determini l’equilibrio del mercato secondo Cournot e si calcolino i
corrispondenti profitti delle imprese.
(ii) Si determini l’equilibrio del mercato secondo Bertrand e si calcolino i
profitti delle imprese.
(b) Come cambiano i risultati del punto precedente se la curva di costo totale
dell’impresa 1 rimane invariata mentre quella dell’impresa 2 diventa C(q) =
10q?
Soluzione (a-i) Per determinare l’equilibrio di Cournot dobbiamo anzitutto rica-
vare le curve di reazione delle due imprese. Le curve di reazione si ricavano dal-
la condizione di massimizzazione del profitto congiuntamente alla condizione che
ciascuna impresa assume data la quantita` prodotta dalla concorrente; quindi:
p(Q) +
dp
dQ
·Q1 = c
′(Q1)
per l’impresa 1 e:
p(Q) +
dp
dQ
·Q2 = c
′(Q2)
per l’impresa 2, con p(Q) = 20 − Q, funzione inversa di domanda, e C ′(Q1) =
C ′(Q2) = 5.
Nel nostro caso otteniamo:
20− (Q1 +Q2)−Q1 = 5
20− (Q1 +Q2)−Q2 = 5
e quindi:
Q1 =
15−Q2
2
curva di reazione impr. 1
Q2 =
15−Q1
2
curva di reazione impr. 2
(8.14)
Dalla soluzione del sistema di equazioni (8.14) si ottiene QCN1 = Q
CN
2 = 5. La
quantita` complessivamente prodotta e` pertanto QCN = QCN1 + Q
CN
2 = 10 ed il
corrispondente prezzo di mercato e` pCN = 20− 10 = 10. Ciascuna impresa realizza
un profitto pari a:
ΠCN = 10 · 5− 5 · 5 = 25
Figura 2
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(a-ii). L’equilibrio di Bertrand e` caratterizzato dalla condizione pB = 5 e dalla
quantita` prodotta ( e scambiata) QB = 20 − 5 = 15. I profitti delle imprrese sono
nulli:
Π = 5 · 5− 5 · 5 = 0
Figura 3
(b). Le imprese hanno ora curve di costo diverse e quindi l’oligopolio diventa
asimmetrico; l’impresa 1, in particolare, e` piu` efficiente dell’impresa 2 (produce ad
un costo unitario piu` basso).
Per quanto riguarda l’equilibrio di Cournot si ricava che la curva di reazione
dell’impresa 2 e` ora data da:
20− (Q1 +Q2)−Q2 =
25
2
cioe`:
Q2 =
15
4
−
Q1
2
(8.15)
La curva di reazione dell’impresa 1 rimane invariata:
Q1 =
15
2
−
Q2
2
(8.16)
Dalla soluzione del sistema di equazioni (8.16)-(8.15) si ricava che Q1 = 15/2 e
Q2 = 0. L’equilibrio di Cournot coincide, quindi, con l’equilibrio di monopolio; la
quantita` scambiata e` Q = 15/2 ed il prezzo di mercato p = 25/2. I profitti delle
imprese sono, rispettivamente, Π1 =
25
2
· 15
2
− 5 · 15
2
= 225
4
e Π2 = 0.
72 8. DUOPOLIO
Figura 4
Per quanto riguarda l’equilibrio di Bertrand abbiamo che p = C ′(Q2) − ε =
25
2
− ε e la corrispondente quantita` scambiata e` Q = 15
2
+ ε, con ε che rappresenta
la minima riduzione di prezzo praticabile (p.e. un centesimo di euro).
I profitti delle imprese sono, rispettivamente, Π2 = 0 e:
Π1 =
(
25
2
− ε
)
·
(
15
2
+ ε
)
− 5 ·
(
15
2
+ ε
)
=
225
4
− ε2
Figura 5
Esercizio 8.4. Si consideri un mercato duopolistico. Sia C(q) = 8q il costo
totale di produzione di ciascuna impresa, con q che indica la quantita` prodotta
dalla singola impresa. Sia p = 80− 2Q la curva di domanda (inversa) del mercato,
con p che indica il prezzo di mercato e Q la quantita` domandata dai consumatori.
Ciascuna impresa puo` scegliere fra due livelli di produzione: qH = 12 e qL = 9.
(i) Si ricavi la matrice dei profitti della forma normale del gioco corrispondente
alla situazione di mercato.
(ii) Si determini l’equilibrio non-cooperativo del gioco.
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Soluzione (i) I profitti di ciascuna impresa sono definiti dalla relazione:
Π = (80− 2Q)q − 8q = (72− 2Q)q
dove Q = q1 + q2 e` la quantita` complessivamente prodotta dalle due imprese. Nel
nostro caso la produzione complessiva delle imprese puo` assumere quattro valori:
• Q = 18 quando q1 = 9 e q2 = 9;
• Q = 21 quando q1 = 9 e q2 = 12;
• Q = 21 quando q1 = 12 e q2 = 9;
• Q = 24 quando q1 = 12 e q2 = 12;
Il prezzo di mercato e`:
• p = 44 quando Q = 18;
• p = 38 quando Q = 21;
• p = 32 quando Q = 24;
Il profitto di ciascuna impresa e` quindi:
• Π = 324 quando entrambe le imprese producono qL = 9;
• Π = 270 quando l’impresa produce qL = 9 mentre la concorrente produce
qH = 12;
• Π = 360 quando l’impresa produce qH = 12 mentre la concorrente produce
qL = 9;
• Π = 288 quando quando entrambe le imprese producono qH = 12
La matrice dei profitti risulta, pertanto:
qL2 = 9 q
H
2 = 12
qL1 = 9 324; 324 270; 360
qH1 = 12 360; 270 288; 288
(ii) Dalla matrice dei profitti del gioco in forma normale si ricava che ciascuna
impresa ha una strategia dominante, quella in cui qi = qH = 12; pertanto (q1, q2) =
(12, 12) e` l’equilibrio non cooperativo del gioco.
Esercizio 8.5. Si consideri un mercato monopolistico. Sia Q = 80 − p/3 la
curva di domanda che descrive il comportamento dei consumatori. La curva di
costo totale del monopolista e` C = 150.
(a) Si ricavino le curve di reazione delle imprese e si determini la configurazione
del mercato corrispondente all’equilibrio di Cournot.
(b) Si ricavi la configurazione del mercato corrispondente all’equilibrio di Stackel-
berg.
(c) Si ricavi la configurazione del mercato corrispondente alla soluzione di cartello.
Soluzione a) La funzione inversa di domanda e` p = 240−3Q. La curva di reazione
dell’impresa i si ottiene dalla condizione:
240− 3 (qi + qj)− 3qi = 150
Quella dell’impresa j dalla condizione:
240− 3 (qj + qi)− 3qj = 150
Dalla soluzione del sistema di equazioni formato dalle due curve di reazione si ricava
qCi = q
C
j = 10. Quindi Q
C = qCi + q
C
j = 20 e p
C = 240− 3 · 20 = 180.
b) Supponiamo che l’impresa i si comporti da leader (e quindi che l’impresa
j sia la follower). L’impresa leader determina la quantita` da produrre in modo
da massimizzare il profitto e tenendo conto della reazione della follower; in altri
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termini assume che la follower si collochi sulla propria curva di reazione. Cio` porta
alla seguente espressione per il ricavo marginale dell’impresa leader:
R′ = p+
dp
dQ
·
(
1 +
dqj
dqi
)
qi
dove dqj/dqi misura la reazione ottimale dell’impresa follower. Quindi:
240− 3
(
qi + 15−
1
2
qi
)
− 3
(
1−
1
2
)
qi = 150
Si ricava qi = 15 e qj = 15/2. La quantita` complessivamente prodotta e` quindi
QS = 45/2 ed il prezzo di mercato pS = 240− 3 · 45
2
= 345
2
.
c) Se le imprese coordinano le proprie decisioni la massimizzazione del profitto
totale si ha per un livello di produzione:
240− 6Q = 150
da cui si ottiene QM = 15 e pM = 240− 3 · 15 = 195. Il profitto congiunto massimo
e` pertanto pari a Π = (195− 150) · 15 = 675.
Esercizio 8.6. In un mercato operano due imprese che competono nelle quan-
tita`. Una terza impresa deve decidere se entrare nel mercato. La curva di doman-
da e` Q = 10 − p. Tutte le imprese hanno la medesima funzione di costo totale
C(qi) = 2qi + F , con i = 1, 2, 3.
(a) Determinare per quali valori di F l’impresa entra sul mercato.
(b) Quanto sono disposte a pagare le due imprese sul mercato per indurre la terza
a non entrare?
Soluzione (a) Se l’impresa entra sul mercato la configurazione di equilibrio e` quella
del modello di Cournot con tre imprese. La condizione di massimizzazione del
profitto per la singola impresa sul mercato e`:
10−Q− qi = 2 ∀i = 1, 2, 3
dove R′i = 10−Q− qi e` il ricavo marginale della singola impresa.
Le imprese hanno la medesima funzione di costo e quindi in equilibrio pro-
durranno la medesima quantita` (oligopolio simmetrico). Possiamo quindi porre
l’ulteriore condizione:
Q = 3qi
Dalla condizione di massimizzazione del profitto per la singola impresa si ricava,
pertanto:
10− 3qi − qi = 2
cioe` qi = 2. La terza impresa, quella non sul mercato, decidera` di entrare se si
aspetta di realizzare profitti non negativi. Se qi = 2 si ricava che Q = 6 e` la
produzione complessiva delle imprese e quindi p = 10−6 = 4 e` il prezzo di mercato
in equilibrio. Il profitto di ciascuna impresa e`:
pii = 4× 2− (2× 2 + F ) = 4− F
L’impresa decidera` di entrare sul mercato solamente se F ≤ 4.
(b) Consideriamo l’equilibrio non-cooperativo con due imprese. Ragionando
esattamente come nel punto precedente abbiamo che Q = 2qi e quindi:
10− 2qi − qi = 2
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da cui si ricava che ciascuna delle due imprese gia` sul mercato produce qi = 8/3 i =
1, 2. La configurazione di equilibrio e` pertanto Q = 16/3 e p = 10 − 16/3 = 14/3.
I corrispondenti profitti delle due imprese sono:
pii =
14
3
×
8
3
−
(
2×
8
3
+ F
)
=
64
9
− F i = 1, 2
Con l’entrata della concorrente i profitti di ciascuna impresa gia` sul mercato risul-
tano, come abbiamo visto, pii = 4− F i = 1, 2. Pertanto:
∆pi =
(
64
9
− F
)
− (4− F ) =
28
9
e` la somma massima che ciascuna impresa e` disposta a pagare alla potenziale
concorrente per indurla a non entrare.
Esercizio 8.7. Si consideri un mercato duopolistico. La curva di domanda del
mercato e` Q = 18−p; il costo totale di produzione di ciascuna impresa e` C(q) = 6q.
(a) Si determini l’equilibrio di Cournot.
(b) Si determini la configurazione del mercato se le imprese colludono.
(c) Esiste un incentivo a deviare dall’accordo collusivo?
Soluzione (a) Nella configurazione di mercato corrispondente all’equilibrio di Cour-
not ciascuna impresa massimizza i profitti data la quantita` prodotta dalle concor-
renti.
L’ipotesi di massimizzazione del profitto porta a definire la curva di reazione
della singola impresa. La curva di reazione dell’impresa 1 si ottiene dall’equazione:
18−Q− q1 = 6
Poiche` Q = q1 + q2 si ricava che:
18− (q1 + q2)− q1 = 6
ovvero:
q1 = 6−
q2
2
(8.17)
La curva di reazione dell’impresa 2 si ottiene dall’equazione:
18−Q− q2 = 6
Poiche` Q = q1 + q2 si ricava che:
18− (q1 + q2)− q2 = 6
ovvero:
q2 = 6−
q1
2
(8.18)
La configurazione di equilibrio di Cournot si ottiene dalla soluzione del sistema di
equazioni:
q1 = 6−
q2
2
(8.19)
q2 = 6−
q1
2
(8.20)
Si ricava q?1 = q
?
2 = 4. La produzione complessiva e` Q
∗ = q?1 + q
?
2 = 8 ed il
corrispondente prezzo di mercato e` p? = 18 − Q? = 10. In equilibrio ciascuna
impresa realizza un profitto:
piNC = 10× 4− 6× 4 = 16
(b) Se le imprese colludono si comportano, di fatto, come un monopolista. Le
imprese hanno la medesima struttura di costo e quindi e` irrilevante, ai fini della
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strategia di cartello, il modo in cui si ripartiscono la produzione (la distribuzione
della produzione fra le due imprese e` rilevante, invece, ai fini della distribuzione dei
profitti totali).
La massimizzazione dei profitti congiunti equivale pertanto alla massimizza-
zione dei profitti del monopolista; sappiamo che cio` richiede che sia soddisfatta
l’equazione seguente:
18− 2Q = 6
dove R′ = 18− 2Q e` il ricavo marginale del cartello. Dalla soluzione dell’equazione
si ricava Q?? = 6; il corrispondente prezzo di mercato e` p?? = 12.
I profitti del cartello sono:
ΠM = 12× 6− 6× 6 = 36
e risultano maggiori dei profitti congiunti, pari a ΠNC = 16 + 16 = 32 che le due
imprese realizzano comportandosi in modo non-cooperativo.
(c) Supponiamo che le imprese prendano in considerazione la possibilita` di
produrre la quantita` corrispondente all’equilibrio di cartello; poiche` le imprese sono
uguali possiamo assumere che q1 = q2 = 3. La riduzione nella quantita` prodotta
complessivamente determina un aumento del ricavo marginale di ciascuna impresa:
R′(3, 3) = 18−Q− q = 18− 6− 3 = 9 > 6
(abbiamo posto q = 3 = q1 = q2). Ciascuna impresa, comportandosi in modo
non-cooperativo ed assumendo data al livello q = 3 la produzione della concorrente
ha un incentivo ad aumentare la produzione.
Esercizio 8.8. Si consideri un mercato in cui operano due imprese che pro-
ducono un prodotto omogeneo. La curva di domanda del mercato e` Qd = 50 − p.
Le curve di costo totale sono, rispettivamente, C1(q) = 14q e C2(q) = c2q. Si de-
termini per quali valori di c2 la soluzione di Cournot coincide con la soluzione di
monopolio.
Soluzione Ricaviamo anzitutto le curve di reazione delle due imprese. Dalla condi-
zione di massimizzazione del profitto data ala produzione dell’impresa concorrente
si ricava:
50−Q− q1 = 14
per l’impresa 1 e:
50−Q− q2 = c2
per l’impresa 2, con Q = q1 + q2. La configurazione di equilibrio di Cournot si
ottiene pertanto dalla soluzione del sistema di equazioni formato dalle curve di
reazione delle due imprese:
q1 = 18− q2/2 (8.21)
q2 = (50− c2)/2− q1/2 (8.22)
Dalla soluzione del sistema di equazioni, considerando c2 come un parametro, si
ricava:
q1 =
22 + c2
3
, q2 =
2(32− c2)
3
La soluzione di Cournot coincide con la soluzione di monopolio solamente se c2 ≥ 32;
in particolare se c2 = 32 si ricava che q1 = 18 = Q
M e q2 = 0.
Oss 2. Possiamo formulare la medesima conclusione in questi termini. Indi-
chiamo con ∆c = c2−c1 la differenza di costo unitario fra le due imprese. Affinche` la
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soluzione di Cournot coincida con la soluzione di monopolio deve essere soddisfatta
questa condizione:
∆c = 18
La differenza di costo unitario fra le due imprese deve essere sufficientemente grande.
La situazione e` rappresentata geometricamente nella figura 1.
Figura 1
Esercizio 8.9. Duopolio con differenziazione del prodotto. le curve di domanda
delle imprese sono, rispettivamente, Q1 = 10−2p1+p2 per l’impresa 1 e Q2 = 10+
p1 − 2p2 per l’impresa 2. La funzione di costo di ciascuna impresa e` C(Qi) = 3Qi.
(a) Si determinino le funzioni di reazione delle imprese che competono nei prezzi.
(b) Si determini l’equilibrio del mercato.
Soluzione (a) La funzione di reazione di ciascuna impresa si ottiene dalla ipotesi
di massimizzazione del profitto dato il prezzo dell’impresa concorrente.
Il profitto dell’impresa 1 e` definito da:
pi1 = p1Q1 − C(Q1) = (p1 − 3)Q1
ed utilizzando la funzione di domanda dell’impresa 1 possiamo scrivere:
pi1 = (p1 − 3)(10− 2p1 + p2) = pi1(p1, p2)
Il profitto dell’impresa 2 e` definito da:
pi2 = p2Q2 − C(Q2) = (p2 − 3)Q2
ed utilizzando la funzione di domanda dell’impresa 2 possiamo scrivere:
pi2 = (p2 − 3)(10− 2p2 + p1) = pi2(p1, p2)
Dalla condizione di profitto marginale nullo si ricavano le rispettive curve di rea-
zione. La curva di reazione dell’impresa 1 e`:
10− 2p1 + p2 − 2(p1 − 3) = 0
cioe`:
p1 = 4 +
p2
4
La curva di reazione dell’impresa 2 e`:
10− 2p2 + p1 − 2(p2 − 3) = 0
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cioe`:
p2 = 4 +
p1
4
(b) Dal sistema di equazioni formato dalle curve di reazione delle due imprese
si ottengono i prezzi che fissano le imprese per i rispettivi prodotti e che consentono
la massimizzazione del profitto dato il prezzo fissato dalla concorrente (equilibrio
non-cooperativo nei prezzi):
p1 = 4 + p2/4 (8.23)
p2 = 4 + p1/4 (8.24)
Si ricava p1 = p2 = 16/3. Sostituendo il risultato cos`ı ottenuto nelle rispettive
curve di domanda si ricava che Q1 = 14/3 e Q2 = 14/3.
Figura 1
Esercizi da svolgere
Esercizio 8.10. Mercato con due imprese. La curva di domanda del mercato
e` Qd = 30− p; la curva di costo di ciascuna impresa e` C(q) = 20q.
(i) Equilibrio di Cournot.
(ii) Equilibrio di Bertrand.
Esercizio 8.11. Mercato duopolistico. Q = 30 − p la curva di domanda del
mercato, C(qi) = 20qi il costo totale di produzione della singola impresa.
(i) Equilibrio di Cournot.
(ii) Equilibrio di Bertrand.
(iii) Equilibrio di Stackelberg.
(iv) Soluzione di cartello.
Esercizio 8.12. Si consideri un mercato duopolistico. La curva di domanda
del mercato e` Q = 36 − 3p; la funzione di costo totale dell’impresa e` C (q) = 6q.
Supponiamo che le imprese competano nelle quantita` (Cournot).
(i) Si determini il prezzo di mercato e si calcolino i profitti delle imprese.
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(ii) Supponiamo che le imprese formino un cartello; si determini il prezzo di mer-
cato e si calcoli il maggior profitto che le imprese possono spartirsi in questo
caso.
(iii) Supponiamo che il governo intervenga per favorire l’entrata di nuove imprese
con la stessa struttura di costo di quelle gia` operanti e rendere competitivo il
mercato in questione; quale sarebbe, in questo caso, il prezzo di equilibrio e
quale il beneficio per la collettivita`?
Esercizio 8.13. Duopolio con Q = 100− p curva di domanda del mercato. Le
curve di costo totale delle imprese sono, rispettivamente, C(q1) = 50+5q1 + q
2
1 per
l’impresa 1 e C(q2) = 30 + q2 + 2q
2
2 per l’impresa 2.
(i) Equilibrio di Cournot.
(ii) Equilibrio di Stackelberg quando l’impresa 1 e` leader.
(iii) Soluzione di cartello.
